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Con un approccio innovativo e delicato, l’iniziativa si rivolge agli over 65 fragili o non autosufficienti e ha lo scopo anche di far sentire le famiglie meno sole

Prendersi cura degli anziani a casa, il progetto piace
Il care-manager Cappellari: «Ci rivolgiamo a chi inizia a perdere qualche grado di autonomia, situazioni in cui i parenti non sanno come muoversi»

SONDRIO (dns) Aumenta il numero
degli anziani - gli over 65 in Valtellina
sono un quarto della popolazione
totale - e dopo la pandemia tornano a
crescere anche i numeri delle liste
d’attesa per le Rsa in provincia.

Gli ultimi dati forniti dall’Ats della
Montagna parlano complessivamen-
te di 1.500 persone. Dati che rendono
evidente la necessità, laddove pos-
sibile, di pensare e mettere in campo
soluzioni alternative in grado di pre-
venire l’istituzionalizzazione degli
anziani aiutando le famiglie a trovare
risposte ai bisogni dei loro cari fragili
e non autosufficienti.

Proprio in questo contesto si in-
serisce l’esperienza positiva di «A
casa tutto bene», il progetto inno-
vativo di cura domiciliare che in-
teressa i territori di Sondrio e Mor-
begno, grazie alla collaborazione tra
l’Ufficio di Piano di Sondrio, capofila
attuatore, l'Ufficio di Piano di Mor-
begno e la Cooperativa sociale Gran-
dangolo e alle risorse del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza - Next
generation Eu. La fase sperimentale
d e l l’iniziativa si è conclusa alla fine di
maggio con un notevole successo:
delle quattro persone, tutte over 80,
che hanno provato gratuitamente il
servizio nel Sondriese, tre hanno de-
ciso di proseguire.

Significa che continueranno con
l'affiancamento del care-manager, fi-
gura chiave nella scelta delle cure più

adatte e dei servizi più utili tra tutti
quelli messi a disposizione in pro-
vincia, con le attività domiciliari di
monitoraggio, sostegno e sollievo
n e l l’assistenza e con il controllo a
distanza attraverso la tecnologia.

È il care-manager, Cristiano Cap-
p ellari, della cooperativa sociale
Grandangolo, a raccontare l’e sito
della fase di prova e a rilanciare.

« L’iniziativa si rivolge a quelle si-
tuazioni in cui si inizia a perdere
qualche grado di autosufficienza e le
famiglie non sanno come muoversi -
spiega Cappellari -. Pensiamo a chi
ha uno o due genitori a casa, ma vive
e lavora lontano o comunque ha una
serie di impegni che lo tengono oc-
cupato e all’improvviso si trova a
dover gestire una situazione in cui
l’anziano comincia ad essere diso-
rientato, fa confusione, cade e magari
si fa male, e sappiamo quanto una
caduta a una certa età sia pericolosa.
Si trova spiazzato e la preoccupa-
zione aumenta di giorno in giorno.
Ecco, “A casa tutto bene” è una pos-
sibile risposta con un approccio de-
licato, meno intenso rispetto, ad
esempio, alla presenza di una ba-
dante o al ricovero in una struttura».

Un primo approccio dunque con
un impatto più dolce, in cui al mo-
nitoraggio con i dispositivi tecno-
logici, «discreti al punto che la per-
sona quasi non se ne accorge» rac-
conta Cappellari, si unisce l’assisten -

za personale dell’operatore domici-
liare e la presenza preziosa del ca-
re-manager che aiuta ad orientare
nella scelta delle risposte più ap-
propriate alla situazione.

«Aspetti tutti apprezzati dalle fa-
miglie che hanno partecipato alla
sperimentazione - dice Cappellari -
Come dimostra il fatto che tre dei
quattro nuclei familiari hanno deciso
di continuare».

Pur con le iniziali difficoltà e qual-
che ritrosia nell’apprezzare appieno
il valore di un approccio così nuovo,
soprattutto per quanto riguarda tec-
nologia e care manager. Quest’ultimo

si prende in carico la situazione, l’ag -
giorna e la tiene monitorata costan-
te m e nte.

«Un valore aggiunto che difficil-
mente altri servizi riescono a ga-
rantire - sottolinea Cappellari -, in un
rapporto incentrato tutto sulla per-
sona, i suoi bisogni e quelli della
f a m ig l ia » .

Il care-manager è infatti sempre
disponibile ad aiutare ricomponen-
do l’offerta e i servizi di cura, aspetto
fondamentale per far sapere ai ca-
re-giver di non essere soli ad af-
frontare l’emergenza. «Ho ricevuto
molti ringraziamenti per questo -
ammette Cappellari - e devo dire che
si instaurano dei bei rapporti con gli
assistiti e le loro famiglie per i quali il
servizio diventa un modo per con-
tinuare a stare bene in casa».

Ricordiamo che il servizio è aperto
agli over 65 non autosufficienti e
fragili dei territori di Sondrio e Mor-
begno prevede tariffe agevolate per
tutti i cittadini in funzione della fascia
Isee. Per attivarlo è sufficiente con-
tattare gli operatori dedicati allo 0342
030808 o all’email info@acasatutto-
bene.it, fissare un appuntamento e,
insieme, costruire il progetto: una
risposta tagliata sui bisogni in tempi
rapidi. Al progetto, presente sui prin-
cipali social media, sono dedicati an-
che un sito e un blog: www.aca-
satuttob ene.it.
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Cristiano Cappellari

Una gara che ha visto partecipare più di 40 persone di quattro associazioni diverse della nostra provincia, poi, ieri, la sfida regionale

Competizione inclusiva di bocce grazie ai pensionati della Cgil
SONDRIO (dns) Gran bella iniziativa
quella organizzata dallo Spi Cgil di
Sondrio, svoltasi al bocciodromo co-
munale, dal titolo «1+1=3», venerdì 7
giugno. Uno slogan preso in prestito
e che sta a significare che la somma
di due singoli fa di più dei due
singoli stessi, che l’unione fa la forza!
Nel caso specifico, di una com-
petizione di bocce: che due ragazzi
diversamente abili, con un accom-
pagnatore o un giocatore di bocce
con esperienza, possono raggiun-
gere risultati importanti.

« L’obiettivo in primis era comun-
que quello di stare tutti insieme e di
divertirsi - ha riferito Sandro Ber-
tini, segretario generale Spi Cgil -, e
credo proprio che sia stata larga-
mente raggiunto. Ma la gara poi ha
necessitato di un vincitore che poi,
ieri, venerdì 21 giugno, partecipasse
alla fase regionale dei giochi di
«Liberetà» 2024 a Cremona».

L’iniziativa ha visto la parteci-
pazione di una trentina di ragazzi,
con i loro accompagnatori e i rap-

presentanti dello Spi di Sondrio, che
hanno affrontato la gara con spirito
combattivo ma sempre nei limiti.

«La giornata sondriese si è con-
clusa con la premiazione presso la
sede della Cgil di Sondrio - ha
proseguito Bertini -, e con un pic-
colo rinfresco a base di prodotti
tipici locali. Colgo l’occasione per
ringraziare tutti i partecipanti, gli
educatori delle quattro associazioni
partecipanti (CPS Sondrio, Coope-
rativa Attivamente Sondrio, Coope-
rativa Con Tatto Teglio e Centro I
Prati di Cosio Valtellino) e i col-
laboratori dello Spi. L’ap pu nt a m e nto
è all’anno prossimo, promettendo
un miglioramento nel sistema or-
ga n i zz at i vo » .
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Nel nuovo numero, in distribuzione in questi giorni, la tradizionale vetrina su attualità e cultura con grandi firme

Suggestioni e approfondimenti nel Notiziario Bps
SONDRIO (ces) E’ in distribu-
zione in questi giorni il nuovo
numero del Notiziario della
Bps, magnifica vetrina cultu-
rale sull’attualità e sul mon-
do, ricca, come sempre, di te-
mi e contributi di grande in-
teresse. Fra i tanti, in questo
numero, quello lucido di Ca r -
lo Cottarelli sul debito pub-
blico italiano, vero e proprio
macigno (140% del Pil!) che
pesa sui conti dello Stato e
sulle possibilità di manovra di
ogni governo; quello di S er-
gio Romano che, rievocando
i due discorsi di Roosevelt e di
Hitler nella Seconda guerra
mondiale, ci riporta al clima
di guerra che si sta oggi fa-
cendo di nuovo cupo sul
mondo; quello di Attilio Bril-
l i, sul contributo fondamen-
tale che il Grand Tour del Set-
tecento ha dato alla costru-
zione di un’identità europea
nutrita di differenze più che
di uniformità; e quello di Ste -
fano Bartezzaghi (“La mac-
china che chiacchiera”) che ci
mostra con grande chiarezza
cosa differenzia l’intellig enza
artificiale di Chat Gpt dall’in-
telligenza naturale dell’uomo
e come riconoscerne a prima
vista i prodotti.

Ma ormai da alcuni anni Il
Notiziario fa sempre più rima
con ambiente e sostenibilità.
E in questo numero, mentre

Alessandra Bonazza del Cnr
ci parla dell’impatto che il
cambiamento climatico ha
sul patrimonio culturale e
paesaggistico, Fulco Pratesi
punta il dito sulla minaccia
che il riscaldamento globale e
il turismo estivo di massa
hanno sulla biodiversità della
flora alpina che rischia di es-

sere sostituita da specie alie-
ne, al tema ambientale vanno
anche ascritti i tre articoli di
Emanuela Zecca, Marc ella
F ra tta e Simona Nava su l
Sondrio Festival.

Il 2023 è stato il 150° della
morte di Alessandro Manzoni
e non potevano perciò man-
care due articoli, uno sul te-

ma manzoniano della giusti-
zia del noto giurista della Cat-
tolica di Milano, Gabrio For-
ti, che propone una lettura
della Storia della Colonna in-
fame alla luce dei Promessi
sposi e l’altro, di Anna Bor-
doni di Trapani, sul tema
della lingua dei Promessi
sposi, come «lingua naziona-
le dell’Italia unita». Ma sul
piano letterario altri due ar-
ticoli, della filosofa Chia ra
Zamb oni e di Oriana Palusci
docente di letteratura inglese,
mettono a fuoco due figu-
re-chiave della moderna
scrittura letteraria al femmi-
nile: Cristina Campo e Vir-
ginia Woolf.

Nutrita anche la sezione
della rivista dedicata all’ar te
con gli articoli del sempre go-
dibile Gianni Canova su «Lo
sguardo aristocratico di Lu-
chino Visconti»; di Fernan do
No r i s su «Silvio Poma, sol-
dato e pittore»; di G iovanni
Gavazz eni su una delle più
grandi pianiste di tutti i tem-
pi, «Clara Haskil, un talento

musicale sbalorditivo» e di
Mauro Passarin su «Palazzo
Thiene, capolavoro di archi-
tettura del Palladio», che ci
presenta il notissimo palazzo
di Vicenza, dal 1994 patrimo-
nio Unesco dell’umanità, se-
de del ricchissimo museo
d’arte della città, ma in cui
trova oggi posto anche la
nuova, prestigiosa filiale di
Vicenza della Bps.

Non mancano due articoli
di storia e cultura valtellinese
di Franco Monteforte e di
Raffaele Occhi.

E infine l’attenzione - an-
che questa ormai una costan-
te distintiva della rivista - ai
sentimenti dominanti e ai
mutamenti nella forma men-
tis della nostra epoca.

E, su questo piano, se il
s ociologo Carlo Bordoni
analizza l’ossessiva ricerca di
attenzione che su social, te-
lefonini e tablet ruba il nostro
tempo e manipola la nostra
anima, Elena Alessiato de-
nunzia, invece, i danni che,
n e l l’era di Tik Tok e dell’im-

magine effimera, produce la
perdita di memoria nella co-
struzione dell’identità indivi-
duale e collettiva, mentre il
filosofo Umberto Curi ve de
proprio in questa cultura
d e l l’effimero, dell’istante che
sfugge e divora continua-
mente se stesso la radice del
perenne senso di nostalgia
che caratterizza il nostro tem-
p o.

Non guasta in questo pa-
norama, l’esortazione di un
imprenditore di successo co-
me Brunello Cucinelli a ri-
trovare la “bellezza delle re-
lazioni umane «nel quadro di
“un capitalismo umanistico”
e di una “nuova etica della
dignità del lavoro».

Che dire? Un numero … coi
fiocchi che merita ampia-
mente l’elogio che, in aper-
tura, il cardinale G ianfranco
R avasi, rievocando la sua
personale collaborazione, ri-
volge «da autore e da lettore»
al Notiziario Bps, che nel 2023
ha compiuto i suoi primi cin-
quant ’anni.

Il Notiziario Bps in distribuzione in questi giorni

I partecipanti alla competizione di bocce promossa dallo Spi Cgil al Bocciodromo di Sondrio, venerdì 13 giugno

SONDRIO (brc) La Polizia di Stato
continua l’attività preventiva fi-
nalizzata ad eliminare le con-
dotte lesive dell’ordine e sicu-
rezza pubblica. In quest’ottica si
colloca la misura di prevenzione
personale dell’«Avviso orale»
emanata nei giorni scorsi dal
questore nei confronti di una
sondriese di 45 anni. Le misure
di prevenzione sono provvedi-
menti di carattere amministra-
tivo (non penale) che può adot-
tare il questore con cui prescrive
di mantenere una condotta con-
forme alla legge. In questo caso
la donna, a causa dell’abuso di
sostanze alcoliche, soprattutto
nel fine settimana, ha provocato
in diverse occasioni problemi di
ordine pubblico e il suo com-
portamento ha dato luogo a di-
verse segnalazioni e richieste di
intervento delle forze dell’or-
dine e del personale sanitario,
che sono stati così distolti dalle
loro attività.
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Il questore emana un «Avviso orale»

Donna beve troppo
e crea scompiglio
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